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Candidature di prestigio nelle file del PCI 
- \ 

Presentate le liste comuniste 
Continua la bagarre » nella De 
Conferenza stampa con i compagni Galli, Mairi, Menichetti, Porrazzini e l'indipendente 
Ripa di Meana - Tra i diciotto candidati scudocrociati un solo « non preambolista » 

PERUGIA — Mentre ancora in tutti gli altri partiti la «bagarre» per la formazione delle liste è in atto, l'unico partilo 
che, senza risse, ha definito tutte quante le proprie candidature, è il PCI. Le liste, che puntualmente saranno presentate 
alle cancellerie dei tribunali e alle segreterie dei Comuni alle 8 di venerdì (sono settimane che i comunisti sostano ed 
hanno ottenuto il diritto di avere sulla scheda il primo posto in alto a sinistra) sono state illustrate ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa, alla quale, accanto al compagno Galli, erano presenti anche Marri. Menichetti, Porrazzini e 
l'indipendente Ripa di Meana. Rispondendo alle domande dei giornalisti, il dirigente dell'IBP e presidente dell'Azienda 

di soggiorno e turismo di Pe-

I candidati del PCI 
al Comune di Perugia 

PERUGIA — Ecco la lista dei 
candidati per il PCI al co
mune di Perugia. Capolista 
ROSSI Raffaele, consigliere 
uscente: testa di lista GAM-
BULI Settimio, consigliere 
regionale uscente; CECATI 
Vittorio, assessore regionale; 
D'AMOIA Fulvio, preside fa
coltà scienze politiche, indi
pendente; BONOMI Giorgio, 
segretario regionale, PDUP; 
ABBOZZO DI CARLO Sere
na, assistente università; 
ALUNNI Maria Rita, opera
ia; ANTONIUCCI Sergio, in
dipendente, tecnico FIAT; 
BELIA Fausto, giornalista; 
BERRETTINI Francesco, im
piegato, consigliere uscente; 
BIADENE Glangiacomo, im
piegato, presidente UISP; 
BUCANEVE Mario, impiega
to ESAÙ, pres. Consiglio Tri
butario; CAPONI Alfio, con
sigliere uscente; CARLONI 
Rolando, operaio; CENSI 
Elio, impiegato, pres. circo

scrizione; CHIATTI Franco, 
operaio, assessore uscente; 
CHICHIZZOLA Maria Ange
lica, direttrice scuola sanita
ria; CIURMELLI Lauro, in
segnante; CORBUCCI Gio
vanna, segreteria prov. CNA; 
FANELLI Brando, direttore 
CRUED. assessore uscente; 
FORMICA Gianfranco, se
gretario comprensoriale PCI 
Perugia; FRESSOIA Luigi, ar
chitetto; GIANNOTTI GROS
SI Tina, insegnante, assesso
re uscente; GORACCI Al
berto, segr. Lega autonomie 
locali, cons. uscente; LAL-
LERONI Maurizio, indipen
dente, precario 285; LIUTI 
Giorgio, sinistra indipenden
te, docente univ., ass. uscen
te; LOCCHI Renato, impie
gato, ass. uscente; LOREN
ZI Eugenio, artigiano; LU-
CARONI DE BENEDETTI 
Anna, indipendente, docente 
univers.. pres. Circoscrizione: 
MASTRANDREA Vito, indi

pendente, presidente USL; 
MASTROFORTI Alberto, o-
peralo; MORETTI Giamma
rio, operaio, pres. Circoscri
zione; MAZZERIOLI Paolo, 
indipendente, impiegato, di
rettore Italia Nostra: NOT
TI ANI Ugo, pensionato; PA
LADINO Salvatore, operaio, 
consiglio fabbrica IBP; PA
NETTONI Marcello, cons. re
gionale uscente; PANSANEL-
LI Franco, bracciante: PA-
SQUINI ROMIZI Caterina, 
assistente universitaria; PAE-
STORELLI Onelio, operalo. 
consiglio fabbrica IGI; PIC
CHIO Ennio, medico, consi
gliere uscente: PIORICO Ma
rio, operaio, consiglio fabbri
ca Alfa alimentari; RASI-
MELLI Giampiero, respons. 
sez. PCI università: REGNI
COLI Roberto. PDUP. stu
dente; RONDOLINI Fausto, 
tecnico Dominici; SAMBU-
CARI Flavio, rappresentan
te. consigliere uscente: SAN-
TORI Silvano, insegnante; 
SIGNORINI Enrico, medico. 
pres. Circoscrizione: TANA 
VOLPINI Rita, impiegata; 
TOSSI BRUTTI Graziella. 
avvocato: VANTAGGI Silva
no, infermiere. 

Al «Popolo» dà fastidio 
che in Valnerina 
si lavori per ricostruire 

Diversamente dal quoti
diano della DC, vogliamo 
sforzarci di proseguire, sui 
problemi della ricostruzione 
in Valnerina, un confronto 
serio e pacato, certamente 
non esasperato^ dalle preoc
cupazioni elettorali, come 
invece è accaduto ai redat
tori dell'inserto speciale de 
ti II Popolo» sull'Umbria. 

Sorvoliamo sulla vistosa 
contraddizione che emerge, 
nell'articolo sul dopo-terre-
moto, tra la affermazione 
del sindaco di Cascia, Emili, 
secondo il quale governo, 
parlamento e Regione « fcafi
no operato con una celerità 
inconsueta per il nostro 
paese», e l'amara conclu
sione cui perviene il gior
nale dopo aver ascoltato il 
primo cittadino di Norcia, 
Vovelli: « Insomma... per più 
di un anno i duecento mi
liardi della legge statale re
steranno fermi nelle casse 
della Regione. Tradotto il 
tutto, per la gente della Val
nerina, significa trascorrere 
altri due inverni nei prefab
bricati ». 

Sorvoliamo sul manichei
smo di chi volutamente 
ignora il ruolo svolto anche 
dalla Regione per ottenere 
quella legge; in realtà, sem
bra dire «Il Popolo», gli 
errori sono solo nelle scelte 
regionali, dimenticando, tra 
l'altro, che esse sono state 
tutte assunte all'unanimità. 

Quello che ci sorprende 
è il discorso di merito sul 
quale non possiamo lasciare 

• spazi aqli equivoci. 
9 Non ci sembra si possa 
dire che ci vorrà più di un 
anno perché «sia messa la 
prima pietra della ricostru
zione in Valnerina». La ri
costruzione per noi è comin
ciata già poche settimane 
dopo il sisma, con le quat
tordici stalle realizzate dal-
l'ESAU, i nuovi capannoni 
per gli artigiani e gli inter
venti affidati ai Comuni. 

La stessa legge regionale, 
che fissa te procedure della 
successiva fase, ha fatto 
esclusivo riferimento a prin
cìpi di piena delega agli 

- enti locali, di massima sem
plificazione delle procedure. 
dì sostanziose anticipazioni 
ai cittadini che intendano 

.subito avviare gli interventi 
edilizi, di corretta program
mazione del rftodo di ope
rare nei centri storici e di 

consistenti stanziamenti per 
attivare solleciti piani di 
realizzazione di opere pub
bliche e di case popolari. 

Situazioni di inerzia o ri
tardi, rispetto ai tempi pre
visti, non potranno dunque 
essere ricondotti ai mecca
nismi di una legge regionale 
che ha accolto, quasi inte
gralmente, le richieste degli 
stessi sindaci. 
9 Non ci sembra esatto af
fermare che « la legge regio-
naie si impegna solo per la 
fase della ricostruzione, af
fidando l'intero problema 
della rinascita ad una se
conda legge che dovrà essere 
varata ». 

Infatti anche questa legge, 
contenente prime provvi
denze per la rinascita della 
Valnerina, è stata approvata 
all'unanimità dal consiglio 
regionale, in appena diciotto 
giorni dalla pubblicazione di 
quella statale. 
9 II sindaco di Norcia si 
chiede, quasi a voler dare 
l'idea di un lavoro inutile 
o sprecato: «A cosa sono 
serviti i circa 7 mila rilievi 
fatti dai tecnici della Re
gione in questi sette mesi», 
pur sapendo bene che hanno 
costituito la base dell'opera 
di pronto intervento, che 
sono stati da lui stesso uti
lizzati per emanare te ordi
nanze di sgombero e che 
hanno costituito il princi
pale supporto dell'ingente 
documentazione da noi con
segnata al presidente del 
consiglio dei ministri per 
ottenere gli stanziamenti del 
decreto legge e della legge 
statale. 

Volerli però utilizzare in 
luogo delle perizie e dei pro
getti richiesti dalla legge, 
per ricostruire gli alloggi o 
determinare i limiti dei con
tributi pubblici, è del tutto 
impensabile, in quanto cer
tamente si darebbe il via 
ad un vastissimo conten
zioso e a gravi incertezze dt 

. applicazione. 
9 Ancora, non ci sembra 
esatto dire che «Za legge 
statale affida la delega di 
gestione della spesa ai Co
muni e alle Comunità mon
tane ». Più precisamente nel-

' la stessa si afferma che le 
Regioni provvedono «anche 
a mezzo di delega agli Enti 
locali a tutti gli interventi 
di propria competenza». 

E' un fatto incontestabi

le che, a differenza del Friu
li dove la Regione governa
ta dai democristiani non 
ha delegato niente ai Co- ' 
mimi, la Regione rossa del
l'Umbria ha delegato tut
to, ad essi, alla Comunità 
montana e all'Amministra
zione provinciale. Non ha 
prevalso .nella nostra scel
ta, il giudizio di opportunità 
riferito al colore dei vari 
soggetti, ma la fiducia nel 
decentramento e nel ruolo 
delle autonomie locali. 
9 Da ultimo, il giornale del
la DC sa bene che i 200 
mitiardi non potranno re
stare fermi per più di un 
anno nelle casse della Re
gione, per il semplice fatto 
che saranno resi disponibi
li dallo Stato in tre anni. 
La scelta giusta che abbia
mo compiuto è stata quel
la di cercare di mettere in 
moto, quanto prima, la spe
sa dei 50 miliardi utilizza
bili del 1980. 

Se questa è la realtà dei 
fatti, se siamo ancora con
vinti che la collaborazione 
tra istituzioni locali e Re
gione è necessaria per la 
ricostruzione e lo sviluppo, 
della Valnerina, allora bi-
soana avere il coraggio di 
difendere auesta lin°a in 
tutte le occasioni, compresi 
i giornali del proprio par
tito. 

La Regione non ha fette 
di potere da mantenere, né 
prerogative da conservare, 
tranne quelle legate alla sua 
funzione di programmazio
ne. Deve invece fare tutto 
quanto è necessario per as
sicurare la più sollecita e 
corretta ricostruzione delle 
zone terremotate, ponendo
si anche come elemento di 
programmazione e di coor
dinamento. 

Fin qui ci siamo lasciati 
guidare da questo spirito e 
su tale strada intendiamo 
procedere per l'avvenire, tn 
un confronto aperto e lea
le con tutti, nell'interessi 
dei cittadini, senza incer- ' 
tezze, ma anche con la fer
ma determinazione a re
spingere grossolani e stru
mentali attacchi ai quali 
ogni tanto si abbandona 
qualche uomo della Demo
crazia cristiana. 

Franco Giustinelli 
Assessore regionale 

all'Assetto del territorio 

Ritrovato il corpo di un ragazzo 
'PERUGIA — 11 corpo di un 
ragazzo di 22 anni di Foligno. 

,'Milvio Malvaioli, è stato tro-
,-vato senza vita ieri mattina 
jtn fondo ad un burrone, sul-
'la strada che da Spello con
duce a Colle Pino. Il corpo 
del ragazzo è stato trovato a 
quattro-cinque metri dall'au-

.'to. una « Mini Minor >, e il 
collo di Milvio Malvaioli era 

'stretto da un filo di ferro. 
•Prima di arrestarsi su alcu-
:'ui cespugli l'auto è rotolata 
(lungo la scarpata per più di 
'Cento metri. 
>' L'autopsia, ordinata dal 
p r io re di Foligno Medoro e 
eJja verrà eseguita questa 

mattina dalla professoressa 
Olivi Barbieri, chiarirà con 
precisione i motivi della mor
te. L'ipotesi più probabile è 
quella del suicidio; a raf
forzare questo convincimento 
è anche la storia personale e 
familiare di Milvio Malvaioli. 

Un ragazzo solo, isolato. 
che voleva uscire da una con
dizione di infelicità: Milvio 
Malvaioli aveva scritto an
che ad un settimariale nazio
nale chiedendo amicizia e so
lidarietà. Anche in famiglia 
sembra che il ragazzo non si 
trovasse bene con i due fra
telli più grandi e i genitori. 

Il ragazzo era scomparso 

da sabato: la famiglia, che 
abita a Foligno in via Istituto 
Benti 47. aveva denunciato 
subito la scomparsa. Poi, ie
ri mattina, il ritrovamento 
del cadavere. 

Sul posto si è recato il pre
tore di Foligno Medoro, ac
compagnato dai carabinieri. 
che ha svolto il sopralluogo 
e i primi accertamenti. Ab
biamo detto suicidio, ma la 
autopsia dovrà stabilire esat
tamente le cause e la mecca
nica dei tragico episodio, che 
naturalmente - ha provocato 
grande impressione e com
mozione a Foligno. 

rugia ha affermato che l'ac
cettazione della candidatura 
nella lista comunista è nata 
da un incontro reciproco 
con una forza politica che ha 
sviluppato due temi essenzia
li per la vita del paese: quel
lo della pace e quello del 
confronto ». 

« Ritengo — ha aggiunto 
Saverio Ripa di Meana — e 
l'esperienza aziendale me ne 
ha dato prova, che in con
fronto sia lo strumento più 
vero di rapportarsi ai pro
blemi e individuarne le solu
zioni. Ciò è assolutamente 
necessario per un paese che 
è tormentato da una volontà 
di fuga delle controparti 
piuttosto che da una aggrega
zione in senso positivo della 
comunità ». 

In precedenza Gino Galli 
aveva sottolineato il metodo 
democratico che ha caratte
rizzato il lavoro della forma
zione delle liste da parte del 
PCI. I questionari rientrati 
sono stati oltre 40 mila; le 
assemblee di base, aperte an
che ai non iscritti, ben 635 
(senza contare poi le riunioni 
degli organismi dirigenti). 
« L'obiettivo che ci siamo 
posti — è stato detto — è 
quello di formare liste che 
esprimessero una società re
gionale profondamente cam
biata in meglio nel primo 
decennio della regione e che 
si presenta oggi da un punto 
di vista economico, sociale e 
culturale in modo più artico-

% lato e complesso ». 

L'intento è stato quello di 
« rinsaldare l'esperienza co
munitaria delle maggioranze 
di sinistra... estendendo le 
basi politiche di questo schie
ramento " e il collegamento 
con forze indipendenti, vali
de. capaci, democratiche, che 
per essere fuori dai partiti e 
dai loro meccanismi, nono
stante il loro valore sono sta
te escluse in passato da ogni 
possibilità di partecipare al
l'amministrazione della cosa 

• pubblica. 
In questa visione, così, 

rientrano l'accordo politico 
tra PCI e PDUP e la ricon
ferma del proficuo rapporto 
con la sinistra indipendente.. 
« E' questa la risposta che 
noi diamo — ha concluso 
Galli — a quanti continuano 
a parlare di noi come forza 
totalizzante che vuole ricon
durre sotto il suo controllo 
tutti gli aspetti della vita re
gionale ». 

Tutt'altro clima, ovviamen
te, all'interno della DC. La 
direzione regionale ha inviato 
a Roma la lista per le regio-

.nali mancante di tre nomi. 
La direzione nazionale ha 
statutariamente la possibilità 
di riservarsi tre indicazioni. 
ed in queste ore ci sono for
tissime pressioni e manovre 
per reinserire nella lista i 
due esclusi, Baldelli e Ric
ciardi. Tra i diciotto nomina
tivi non compare neanche 
quello di Fronduti, mentre 
sono stati inseriti Enzo Orio
li (amico di Chiuini) e Pier 
Luigi Castellani, l'unico non 
< preambolista ». Altri due 
candidati — Giovanni Paciul-
lo e Calogero Alessi — po
trebbero però, per diversi mo
tivi rinunciare alla candida
tura. anche per non « distur
bare > altri candidati. 

Infine, oggi potrebbe essere 
conosciuto l'esito dei ricorsi 
presentati dagli assessori so
cialisti Belardinelli e Merca-
telli contro la loro esclusione 
dalle liste. Come già si dice
va ieri, pare che almeno uno 
(Belardinelli) possa essere 
ripescato. 

Di interesse, sempre per 
ciò che riguarda il PSI. le 
dichiarazioni rilasciate ieri 
ad Umbria TV dall'ex segre
tario regionale Aldo Potenza, 
capolista per Palazzo Cesaro-
ni e craxiano, che ha pole
mizzato con le affermazioni 
del segretario provinciale de 
Roich circa la stabilità e le 
capacità di governo delle 
giunte di sinistra che secon
do Roich sarebbero « miti ». 

Non sarà il giudizio di un 
esponente de — ha detto Po
tenza — a sminuire il ruolo 
delle amministrazioni di si
nistra. E* un fatto che queste 
in Umbria, in cinque anni. 
non hanno conosciuto crisi: 
ciò è un dato indiscutibile e 
noi riconfermiamo alleanze 
che non solo hanno una sal
da tradizione ma anche un 
futuro e che hanno dato com
plessivamente buona prova>. 

W . V. 

A Terni la denuncia dei lavoratori del Banco di Napoli 

La realtà dietro lo slogan: 
clientele e metodi antisindacali 

Una campagna pubblicitaria che intendeva accreditare l'immagine di un istituto di credito dagli ampi orizzonti • Organici 
ridotti all'osso - Lo «straordinario» dilaga • Le assunzioni passano attraverso la presentazione di qualche notabile de 

TERNI — Il Banco di Na
poli lanciò, tempo addie
tro. una campagna pub
blicitaria con questo slo
gan: «Il Banco di Napoli, 
per voi nel mondo v, un 
messaggio, volutamente 
ambiguo, con il quale si 
voleva accreditare l'imma
gine di una banca dagli 
ampi orizzonti. 

E' da questo messaggio 
pubblicitario che il sinda
cato unitario dei lavorato
ri bancari è part i to per 
denunciare un ennesimo 
caso di cattiva gestione di 
una banca, r ichiamando 
l 'attenzione sul funziona
mento della filiale di Ter
ni del Banco di Napoli. Se 
si lasciano da parte le 
grandi prospettive fatte 
balenare dallo slogan, ci 
si accorge che nella real
tà locale le cose vanno pro
prio male. 

Alla filiale di Terni la
vorano una t ren t ina di di
pendenti . Attraverso il 
Banco di Napoli passa 
quasi per intero il movi
mento di denaro che inte
ressa le grandi industrie 
ternane, tut te sue clienti. 
Per essere assunti negli 
uffici di corso Tacito, oc
corre passare at traverso 
la raccomandazione di 
qualche notabile della DC, 
requisito indispensabile per 
entrare a far par te del
l'organico. 

Il ricorso a metodi clien
telar! non è ugualmente 
riuscito a preservare i di
rigenti dell 'Istituto • da 
spiacevoli sorprese: il pro
cesso di sindacallzzazione 
è andato avanti ugualmen
te e i lavoratori non han
no mancato di far sentire 
la propria voce. Quando 
due anni or sono fu nomi
nato Il nuovo direttore. 

Vincenzo Maiorana, i la
voratori Intuirono subito 
che ci sarebbe s ta to un ul
teriore irrigidimento dei 
rapportj . 

Il nuovo direttore parlò 
del resto chiaro: « 11 mio 
programma — disse — è 
ordine, disciplina, sanzio
ni ». E prestò fede alle 
promesse. La federazione 
unitaria ricorda una serie 
dì provvedimenti: sono 
state frazionate le ferie a 
tut t i i dipendenti ; il diret
tore ha fatto si che del 
« nucleo di manovra », va
le a dire del personale adi
bito alla sostituzione degli 
assenti, continuasse a far 
par te un impiegato non 
più in servizio da 5 anni . 

L'elenco è ancora lungo 
e vi figurano misure adot
ta te per scoraggiare l'atti
vità sindacale. In un pe
riodo nel quale l'occupa
zione giovanile rappresen

ta uno dei problemi più 
assillanti, al Banco di Na
poli si lavora con gli or
ganici r idott i all'osso e 
inadeguati rispetto al la
voro da fare. « Lo straor
dinario dilaga — sostiene 
il s indacato — e si lavora 
anche il sabato. 

L'organizzazione del la
voro è an t iqua ta : vecchie 
tecnologie, estremo buro-
craticismo, procedure di 
lavoro difficilmente ese
guibili». Il s indacato ne 
conclude che « la politica 
del direttore contras ta con 
le esigenze del cliente, è 
lesiva della dignità e dei 
diritt i elementari della per
sona umana, contras ta con 
le corrette relazioni sinda
cali ». 

Attraverso il documento 
della Federazione lavora
tori bancari viene fuori lo 
spaccato della realtà del
le banche con, In questo 

caso specifico, evidenti 
esasperazioni. Clientelismo. 
gestioni autori tar ie e po
co rispettose delle conqui
ste sindacali costituisco
no un po' ovunque la re
gola. 

C'è poi un discorso più 
generale che 11 sindacato 
non fa, ma che rappresen
ta una responsabilità al
t re t t an to grave. Le banche 
non svolgono nell'econo
mia locale un ruolo propul
sivo. Attraverso il Banco 
di Napoli passano ingenti 
capitali, ma difficilmente 
si trasformano in investi
menti . Con questa Impo
stazione « politica » le 
banche non soltanto non 
contribuiscono allo svi
luppo economico, ma addi
r i t tura . ne rappresentano 
un freno. 

Giulio C. Proietti 

Al Morlacchi con l'esecuzione della «Messa in do maggiore» di Beethoven 

Gran debutto dell'orchestra regionale 

PERUGIA — Fellinl l'avrebbe 
definita una «prova d'orche
stra». In realtà si è trattato 
di un debutto in grande stile 
dell'orchestra sinfonica regio
nale nuova di zecca, ieri sera 
al Teatro Morlacchi di Pe-
rugia. 

E del resto, al di là delle 
definizioni di felliniana me
moria, per dirla con il pro
fessor Roberto Abbondanza, 
presidente del consiglio re
gionale, «la prova d'orche
stra» di Ieri sera al Morlac
chi, lungi dal rappresentare 
una società ìn crisi, a può 
divenire un simbolo di quello 
che deve essere la comunità 
nazionale ». 

Prima dell'esecuzione della 
«Messa In do maggiore di 
Beethoven al Morlacchi ». 
ieri mattina la neonata è 
stata presentata nel corso di 
una conferenza stampa dal
l'assessore regionale al beni 
culturali Pierluigi Neri. 

Presenti, oltre al prof. Ab
bondanza. anche 11 presidente 
dell'Azienda comprensoriale 
di turismo dottor Saverio 

Ripa di Meana, il dottor 
Franco Ruggeri - dell'assesso
rato ai beni culturali e natu
ralmente il maestro Carlo 
Frajese, direttore dell'orche
stra e del teatro lirico spe
rimentale di Spoleto. 

«Si tratta di un primo 
passo in avanti decisivo — ha 
esordito Neri — l'occasione 
per cominciare a dar vita ad 
una diffusa presenza artico
lata sul territorio, delle ma
nifestazioni musicali nella no
stra regione». 

Non perché In Umbria man
chino: anzi è già tempo di 
festivals. ed è «necessario 
— ha proseguito Neri — un 
inserimento dell'orchestra ca
pace e costante nelle mani
festazioni musicali della no
stra regione». 

Una anticipazione: sarà 
l'orchestra sinfonica regio
nale ad eseguire, per l'edi
zione '80 della sagra musi
cale umbra in settembre, un 
pezzo inedito di Morlacchi. 
rinvenuto a New York. Col
legamenti dovranno pure es
sere stabiliti naturalmente 

con il Festival dei Due Mondi 
e il Festival internazionale 
di musica da camera di Città 
di Castello. 

Una cosa però è stata chia
rita fin dall'inizio: l'orche
stra non sarà un semplice 
supporto nelle grandi mani
festazioni culturali umbre. 
L'orchestra (elementi dell'or
chestra da camera di Peru
gia, dell'UMU sintesi, dei can
tori d'Assisi e del coro del 
maestro Silvestro) «è un'oc
casione — è stato detto — 
per rendere protagoniste le 
popolazioni ». 

Gli ha fatto eco il maestro 
Frajese: «E' necessario dare 
maggiore attenzione alla vita 
musicale, non solo al festi
vals ». 

Non basterà, insomma, il 
consueto repertorio classico 
(Beethoven. Mozart, Haydni. 
ma sarà necessario andare a 
scoprire i compositori a in 
erba». 

«L'orchestra — ha detto 
Frajese — dedicherà molta 
della sua attenzione ai nuovi 
compositori e alle loro opere: 

ci sarà largo spazio per le 
attività di sperimentazione». 

«La sperimentazione — ha 
precisato — rappresenta co
munque il contrassegno di 
ogni valida operazione cultu
rale ». 

Ogni esecuzione dovrà esse
re un punto di riferimento. 
« per questo — ha proseguito 
il maestro — ognuna dovrà 
essere scritta, l'esecuzione di 
musiche nuove deve essere 
l'episodio centrale dell'orche
stra ». 

Terminato il periodo speri
mentale. si continuerà a lavo
rare per assicurare all'orche
stra regionale una stabile col
locazione nel panorama delle 
attività musicali umbre. 
• Nata (la proposta della sua 
costituzione fu avanzata e 
d afinita " nelle due sessioni 
dello scorso anno della con
ferenza regionale sulla mu
sica. promossa dalla regione) 
per ovviare alla dispersione 
del patrimonio tecnico e cul
turale del musicisti umbri, 
privi di un punto di riferi-

La proposta 
della costituzione 
di un complesso 

sinfonico 
fu avanzata 

l'anno scorso 
alla conferenza 
della Regione 
sulla musica 

In programma 
18 concerti 

Spoleto: concerto In 
piazza simbolo del
l'Umbria musicale 

mento e dì raccordo, ' « l'or
chestra — ha detto ancora 
l'assessore Neri — non rap
presenta un tentativo fine a 
se stesso ». Bensì « il risultato 
della capacità di proposta 
delle forze che operano nel 
settore musicale e del grosso 
impegno degli enti locali che 
hanno sostenuto l'iniziativa ». 

Logico.quindi un suo Inse
rimento nella produzione cul
turale che l'Umbria è capace 
di esprimere. 

L'orchestra, allora, oltre al 
ruolo di supporto nelle varie 
manifestazioni musicali, do
vrà anche collegarsi con «il 
Lirico sperimentale di Spo
leto» e svolgere un ruolo di 
sostegno e di verifica all'at
tività didattica del conserva
torio e della scuola. 

Neil ' immediato : dopo il 
«battesimo» di ieri sera al 
Morlacchi. non resta, dunque. 
che andare ad assistere ai 
18 concerti che l'orchestra re
gionale terrà nei prossimi 40 
giorni. 

p. sa. 

All'Umbria toccati 26 miliardi 

Negli uffici comunali 
in distribuzione i 

moduli per il mutuo-casa 
PERUGIA — In Umbria, potranno essere accolte novecento 
delle domande di concessione del mutuo per la prima casa 
(erogato in base alla legge statale 23) i cui moduli possono 
già essere ritirati presso gli uffici del dipartimento regionale 
all'assetto del territorio o negli uffici comunali: all'Umbria 
sono infatti toccati, per questa iniziativa, circa ventisei mi
liardi di lire, di cui il settanta per cento destinati all'acqui
sto e il trenta per cento alla costruzione dell'abitazione; il 
limite massimo del mutuo è di trenta milioni. 

La graduatoria delle domande (che dovranno essere in
viate entro il 20 giugno alla Regione dell'Umbria, diparti
mento per l'assetto del territorio, piazza Partieiaai, Perugia) 
sarà resa nota il 20 settembre. 

Il mutuo — si precisa ancora — è stipulato con un tasso 
attuale del 15.5 per cento, per cui gli incrementi biennali 
non possono superare tale misura. In sostanza, qualora si 
dovessero verificare consistenti aumenti del costo della vita. 
il tasso di Interesse massimo che nell'ultimo periodo di vita 
del mutuo contratto potrebbe gravare sul cittadino, non supe
rerebbe il 15,5 per cento. 

Secondo il dipartimento per l'assetto del territorio, una 
volta inclusi nelle graduatorie, non dovrebbe essere ecces
sivamente laborioso ottenere il mutuo: gli istituti di credito 
risultano infatti ampiamente garantiti, trattandosi di mutui 
ipotecari con garanzia diretta dello Stato. 

Una novità infine è rappresentata, nel modello di domarv 
da. dal calcolo del reddito del nucleo familiare: occorre 
indicare la cifra che risulta dalla dichiarazione dei redditi 
per 11 '79 da cui devono essere detratte cinquecentomlla lire 
per ciascun figlio a carico; per 1 lavoratori dipendenti la 
somma restante va calcolata al settantacinque per cento. 

Nella provincia di Terni 

Vertenze aperte 
in tutte le fabbriche 

metalmeccaniche 
TERNI — Iniziano domani alla Ternsnoss le assemblee per 
discutere sulla piattaforma pe ril rinnovo del contratto azien
dale. Le vertenze sono state avviate in tutte le fabbriche me
talmeccaniche della provincia. Sono oltre dodicimila i lavora
tori interessati al rinnovo del contratto. In alcune delle aziende 
è già iniziata la contrattazione. 

Alla SIT stampaggio ci sono già stati incontri tra le parti. 
<; martedì i la\ oratori si sono riuniti in assemblea per discu
tere sulle prime risposte date dalla controparte-padronale alle 
richieste avanzate. Il giudizio è stato sostanzialmente negativo 
r. i Ia\ oratori hanno ritenuto inadeguate le proposte della 
direzione. 

Anche alla « Terni » sono in corso le assemblee per discu
tere sui contenuti della piattaforma contrattuale. Ogni giorno 
si tengono nove assemblee articolate per piccoli gruppi. Al 
termine dì questa fase si darà il via alla vertenza vera e 
propria con le prime iniziative di lotta. Finora il padronato ha 
tenuto un atteggiamento che non lascia spazio a eccessive 
illusioni. 

FT sintomatico il fatto che né l'associazione industriale, 
nò la CONFAPI abbiano finora risposto alla richiesta di un 
incontro per iniziare il confronto sulla piattaforma delle piccole 
aziende, richiesta che è stata formulata dalla FLM provin
ciale da alcune settimane, contemporaneamente alla prèsenta-
tione della piattaforma. • 

?,e richieste hanno una loro omogeneità per tutte le fab
briche. I punti più significativi riguardano gli investimenti. 
l'occupazione, l'aumento salariale che è dell'ordine di 35-40 
mila lire. 

Rapina 
da 70 milioni 

al Monte 
dei Paschi 

; a Perugia 
j PERUGIA — Se t t an ta mi-
! lioni: a t an to ammonta il 
I bott ino di una audace rm-
| p ina effettuata ieri, attor

no alle dodici in pieno cen
tro storico a Perugia, ali» 
filiale del Monte del Pa
schi di Siena di via Ba-
glioni. la s t r ada parallela 
a corso Vannucci. 

j Tre bandit i , a volto sco
perto e a rmat i (un ' a rma 
pare comunque fosse u n a 
scacciacani) si sono pre
senta t i , a piedi, dentro l a 
banca, a quell'ora affollai-
rissima di clienti. I n t ima to 
a tut t i di s tare calmi, uno 
dei bandi t i è salito dietro 
il banco ed ha prelevato 
daHa cassa i soldi. I t re 
sono poi fuggiti, sempre a 

i piedi, sparando un colpo 
| in aria a scopo intimida-
l torio. 
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